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BREVE MOTIVAZIONE 

Proposta della Commissione 

La proposta della Commissione prevede di attuare le raccomandazioni e le decisioni 

dell'OMC relative a due deroghe al divieto di commercio dei prodotti derivati dalla foca 

previste dal regolamento di base:  una deroga per l'importazione di prodotti derivati dalla foca 

provenienti dalla caccia praticata al solo scopo di una gestione sostenibile delle risorse marine 

con finalità senza scopo di lucro e non commerciali (la "deroga GRM") e una deroga per 

l'importazione di prodotti derivati dalla caccia alla foca tradizionalmente praticata dalle 

comunità Inuit e da altre comunità indigene (la "deroga CI"). Dati gli impegni assunti nel 

quadro dell'OMC, la proposta della Commissione suggerisce di abolire la deroga GRM  e di 

adattare la deroga CI alle esigenze dell'organo di conciliazione (DSB, Dispute Settlement 

Body), stabilendo un nesso tra il suo uso e il rispetto per il benessere degli animali e limitando 

le quantità di prodotti derivati dalle foche che possono essere commercializzati. 

Posizione del relatore 

Molte organizzazioni che operano per la protezione degli animali e una grande parte 

dell'opinione pubblica chiedono da tempo che le importazioni di prodotti derivati dalla foca 

siano soggette a limitazioni, non accettando che tali animali vengano uccisi, spesso in modo 

crudele e brutale, per scopi commerciali. 

La ricerca scientifica indica che le foche sono animali particolarmente intelligenti e sensibili, 

il che giustifica ulteriormente la necessità di proteggerle dalla crudeltà e dalle sofferenze. Va 

ricordato, inoltre, che i prodotti derivati dalla foca non hanno particolare importanza per 

l'economia dell'Unione europea e che i consumatori europei possono benissimo farne a meno. 

Nel contempo, è opportuno tener conto della situazione specifica degli Inuit e di altre 

comunità indigene, per le quali la caccia alle foche costituisce una tradizione di antica data e 

parte integrante della loro esistenza. Pertanto, le importazioni di prodotti derivati dalla foca 

dovrebbero essere limitate ai prodotti della caccia praticata da queste comunità, chiedendo 

però che rispettino per quanto possibile i più alti standard "umanitari". Nei casi in cui queste 

condizioni sono soddisfatte, la Commissione dovrebbe utilizzare altre misure non legislative 

per favorire la commercializzazione dei prodotti in questione. 

La questione di un adeguato controllo del rispetto dei limiti per l'importazione di prodotti 

derivati dalla foca è fondamentale, in quanto tale controllo può essere efficace solo se gli 

importatori di tali prodotti sono tenuti a dimostrare che questi ultimi provengono dalla caccia 

praticata dalla comunità di cui sopra. Con l'introduzione di tali requisiti, il legislatore segue 

una procedura coerente con gli obiettivi fondamentali del regolamento, che si basano su 

considerazioni morali sulla caccia alla foca a fini commerciali. Si ritiene inoltre opportuno 

prevedere la possibilità di introdurre temporaneamente, a livello di UE, un divieto totale di 

importazione di prodotti derivati dalle foche provenienti da paesi terzi che praticano la caccia 

chiaramente in contrasto con gli standard stabiliti per ridurre il dolore, l'angoscia, la paura e 

altre forme di sofferenza per gli animali oggetto di tale caccia. 



 

PE552.126v02-00 4/10 AD\1062518IT.doc 

IT 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per il mercato 

interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a prendere in 

considerazione i seguenti emendamenti: 

 

Emendamento   1 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Allo stesso tempo, la caccia alla foca è 

parte integrante della cultura e dell'identità 

degli Inuit e di altre comunità indigene, e 

contribuisce notevolmente al loro 

sostentamento. Per tali motivi, la caccia 

alla foca tradizionalmente praticata dagli 

Inuit e da altre comunità indigene non 

desta nell'opinione pubblica le stesse 

preoccupazioni morali della caccia 

praticata principalmente a fini 

commerciali. Inoltre, è ampiamente 

riconosciuto che gli interessi fondamentali 

e sociali degli Inuit e di altre comunità 

indigene non dovrebbero essere 

pregiudicati, conformemente alla 

dichiarazione delle Nazioni Unite sui diritti 

dei popoli indigeni e altri strumenti 

internazionali pertinenti. Per questo motivo 

il regolamento (CE) n. 1007/2009 

autorizza, in via eccezionale, l'immissione 

sul mercato dei prodotti derivati dalla foca 

che provengono dalla caccia praticata 

tradizionalmente dagli Inuit e da altre 

comunità indigene e contribuiscono al loro 

sostentamento. 

(2) Allo stesso tempo, la caccia alla foca è 

parte integrante della cultura e dell'identità 

degli Inuit e di altre comunità indigene, e 

contribuisce notevolmente al loro 

sostentamento, rientrando nel loro diritto 

allo sviluppo e allo svolgimento di attività 

economiche. Per tali motivi, la caccia alla 

foca tradizionalmente praticata dagli Inuit e 

da altre comunità indigene, che è 

considerata sostenibile e che non incide 

sulla salute della popolazione di foche, 

non desta nell'opinione pubblica le stesse 

preoccupazioni morali della caccia 

praticata principalmente a fini 

commerciali. Inoltre, è ampiamente 

riconosciuto che gli interessi economici e 

sociali fondamentali degli Inuit e di altre 

comunità indigene non dovrebbero essere 

pregiudicati, conformemente alla 

dichiarazione delle Nazioni Unite sui diritti 

dei popoli indigeni e altri strumenti 

internazionali pertinenti. Inoltre, la 

convenzione dell'OIL n. 169, del 1989, sui 

diritti dei popoli indigeni e tribali, mette 

l'accento sul diritto dei popoli indigeni 

all'autodeterminazione e, pertanto, sul 

loro diritto di perseguire liberamente il 

proprio sviluppo economico, sociale e 

culturale. Per questo motivo il 

regolamento (CE) n. 1007/2009 autorizza, 

in via eccezionale, l'immissione sul 

mercato dei prodotti derivati dalla foca che 

provengono dalla caccia praticata 
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tradizionalmente dagli Inuit e da altre 

comunità indigene e contribuiscono al loro 

sostentamento. 

 

 

Emendamento   2 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Nella caccia praticata dagli Inuit e da 

altre comunità indigene, così come nelle 

altre forme di caccia alla foca, non è 

possibile applicare con coerenza e efficacia 

un metodo di uccisione che sia realmente 

privo di crudeltà. È tuttavia opportuno, alla 

luce dell'obiettivo perseguito dal 

regolamento (CE) n. 1007/2009, 

subordinare l'immissione sul mercato 

unionale dei prodotti derivati dalla foca 

provenienti dalla caccia praticata dagli 

Inuit e da altre comunità indigene alla 

condizione che tale caccia sia condotta 

secondo modalità che riducono nei limiti 

del possibile dolore, angoscia, paura o altre 

forme di sofferenza degli animali cacciati, 

tenendo conto al tempo stesso dei modi di 

vita tradizionali e delle esigenze di 

sostentamento degli Inuit e di altre 

comunità indigene. La deroga concessa per 

i prodotti derivati dalla foca provenienti 

dalla caccia praticata dagli Inuit e da altre 

comunità indigene dovrebbe essere limitata 

alla caccia che contribuisce alle esigenze di 

sostentamento di tali comunità e che 

pertanto non è praticata principalmente a 

fini commerciali. La Commissione 

dovrebbe quindi essere abilitata a limitare, 

se necessario, la quantità di prodotti 

derivati dalla foca immessi sul mercato a 

titolo della suddetta deroga, onde evitare 

che si ricorra a quest'ultima per prodotti 

derivati dalla foca provenienti dalla caccia 

praticata principalmente a fini 

(3) Nella caccia praticata dagli Inuit e da 

altre comunità indigene, così come nelle 

altre forme di caccia alla foca, non è 

possibile applicare con coerenza e efficacia 

un metodo di uccisione che sia realmente 

privo di crudeltà. È tuttavia opportuno, alla 

luce dell'obiettivo perseguito dal 

regolamento (CE) n. 1007/2009, 

subordinare l'immissione sul mercato 

unionale dei prodotti derivati dalla foca 

provenienti dalla caccia praticata dagli 

Inuit e da altre comunità indigene alla 

condizione che tale caccia sia condotta 

secondo modalità sostenibili e che 

riducono nei limiti del possibile dolore, 

angoscia, paura o altre forme di sofferenza 

degli animali cacciati, tenendo conto al 

tempo stesso dei modi di vita tradizionali e 

delle esigenze di sostentamento degli Inuit 

e di altre comunità indigene e senza 

mettere in pericolo l'habitat specifico e 

l'ecosistema nel suo insieme. La deroga 

concessa per i prodotti derivati dalla foca 

provenienti dalla caccia praticata dagli 

Inuit e da altre comunità indigene dovrebbe 

essere limitata alla caccia che contribuisce 

alle esigenze di sostentamento di tali 

comunità e che pertanto non è praticata 

principalmente a fini commerciali. Per 

ripristinare la fiducia dei consumatori, è 

quindi opportuno che la Commissione 

assuma iniziative volte a informare il 

pubblico in merito al presente 

regolamento e alla deroga che esso 

prevede per i prodotti ottenuti dalla caccia 
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commerciali. praticata dalle comunità indigene. 

Pertanto, in presenza di prove pertinenti e 

previa consultazione delle entità 

interessate, la Commissione dovrebbe 

essere abilitata, se necessario, a limitare la 

quantità ammessa di prodotti derivati dalla 

foca o a vietare tali prodotti se sono stati 

immessi sul mercato ricorrendo a metodi 

di caccia che contravvengono ai principi 

su cui si basa la suddetta deroga, e ciò 

onde evitare che si ricorra a quest'ultima 

per prodotti derivati dalla foca provenienti 

dalla caccia praticata principalmente a fini 

commerciali. 

 

 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 bis (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  (3 bis) Per garantire un controllo efficace 

dell'attuazione del presente regolamento, 

occorre stabilire il principio secondo cui 

spetta agli importatori dei prodotti derivati 

dalla foca fornire la prova che i prodotti 

importati nel mercato dell'Unione 

provengono dalla caccia praticata dagli 

Inuit o da altre comunità indigene. 

 

 

 

Emendamento   4 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 ter) I prodotti derivati da foche cacciate 

dalle comunità Inuit e da altre comunità 

indigene dovrebbero poter essere immessi 
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sul mercato soltanto se soggetti a un 

meccanismo o accompagnati da un 

documento che ne provi l'origine e la 

conformità alle disposizioni del presente 

regolamento. A tal fine, potrebbe essere 

introdotta un'etichetta che certifichi 

questo tipo di prodotti ottenuti dalla 

caccia praticata per sopperire alle 

necessità di sostentamento di dette 

comunità e, pertanto, non principalmente 

a fini commerciali. 

 

 

Emendamento   5 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Al fine di stabilire le modalità di 

immissione sul mercato dei prodotti 

derivati dalla foca dovrebbe essere 

delegato alla Commissione il potere di 

adottare atti conformemente 

all'articolo 290 del trattato. È di particolare 

importanza che la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. Nella preparazione e 

nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione dovrebbe provvedere alla 

contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

(5) Al fine di stabilire le modalità di 

immissione sul mercato dei prodotti 

derivati dalla foca dovrebbe essere 

delegato alla Commissione il potere di 

adottare atti conformemente 

all'articolo 290 del trattato. È di particolare 

importanza che la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti e con le comunità Inuit e le altre 

comunità indigene interessate. Nella 

preparazione e nell'elaborazione degli atti 

delegati la Commissione dovrebbe 

provvedere alla contestuale, tempestiva e 

appropriata trasmissione dei documenti 

pertinenti al Parlamento europeo e al 

Consiglio. 

 

 

Emendamento   6 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 
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 (5 ter) La Commissione dovrebbe avere la 

possibilità di reagire in maniera flessibile 

a segnalazioni attendibili secondo cui la 

caccia alla foca in un determinato paese 

terzo viola palesemente le norme stabilite 

per risparmiare agli animali dolore, 

angoscia, paura e altre forme di 

sofferenza. In tali casi, la Commissione 

dovrebbe avere la facoltà di limitare o 

vietare temporaneamente l'importazione 

dal paese in questione di prodotti derivati 

dalla foca ottenuti con determinati metodi 

di caccia. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 1  

Regolamento (CE) n. 1007/2009 

Articolo 3 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. L'immissione sul mercato di prodotti 

derivati dalla foca è autorizzata solo 

quando essi provengono dalla caccia 

tradizionalmente praticata dagli Inuit e da 

altre comunità indigene, purché sia 

soddisfatta la totalità delle seguenti 

condizioni: 

1. L'immissione sul mercato di prodotti 

derivati dalla foca è autorizzata solo se 

l'importatore fornisce la prova che essi 

provengono dalla caccia tradizionalmente 

praticata dagli Inuit e da altre comunità 

indigene, purché sia soddisfatta la totalità 

delle seguenti condizioni: 

 

Motivazione 

Ai fini di un controllo più efficace dell'attuazione del presente regolamento, occorre esigere 

che gli importatori forniscano la prova che i prodotti derivati dalla foca da loro importati 

provengono da fonti autorizzate. 

 

 

Emendamento   8 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 1 

Regolamento (CE) n. 1007/2009 

Articolo 3 – paragrafo 5 
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Testo della Commissione Emendamento 

5. Se il numero delle foche cacciate, la 

quantità di prodotti derivati dalla foca 

immessi sul mercato a norma del 

paragrafo 1 o altre circostanze sono tali da 

indicare che la caccia è praticata 

principalmente a fini commerciali, alla 

Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 4 al fine di limitare la quantità 

di prodotti derivanti da tale caccia che 

possono essere immessi sul mercato. 

5. Se vi sono prove pertinenti da cui 

risulta che il numero delle foche cacciate, 

la quantità di prodotti derivati dalla foca 

immessi sul mercato a norma dei paragrafi 

1 e 2 o altre circostanze sono tali da 

dimostrare che la caccia è praticata 

principalmente a fini commerciali, la 

Commissione, previa consultazione delle 

entità interessate, è autorizzata ad adottare 

atti delegati conformemente all'articolo 4 al 

fine di limitare o vietare l'immissione sul 

mercato dei prodotti derivanti da tale 

caccia. 

  

 

 

Emendamento   9 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 – punto 3 bis (nuovo) 

Regolamento (CE) n. 1007/2009 

Articolo 5 bis (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) è inserito l'articolo seguente: 

 "Articolo 5 bis 

 Informazione del pubblico 

 La Commissione e gli Stati membri 

adottano le misure opportune per 

informare le autorità competenti, 

compresi gli agenti doganali degli Stati 

membri, e il pubblico circa l'immissione 

sul mercato, in conformità delle norme 

giuridiche applicabili, di prodotti derivati 

dalla foca provenienti dalla caccia 

praticata da comunità indigene nel 

rispetto delle condizioni di cui all'articolo 

3, paragrafo 1." 
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